
 

 

ATTENTI A QUEI DUE                               Luglio 2020 
 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 1 

L’ARMA, STORIA D’ITALIA E DI FEDELTÀ! 
 

 Il 13 luglio 1814, con le Regie Patenti, Vittorio Emanuele I approva "lo 

stabilimento del Corpo dei Carabinieri Reali". Il compito loro affidato era 

«assicurare il buon ordine e la pubblica incolumità» èvegliare alla 

conservazione della pubblica e privata sicurezza», distinguendosi fra gli 

altri militari «per buona condotta e saviezza». Sono trascorsi 206 anni. I 

Carabinieri hanno svolto la loro opera prima nel Regno di Sardegna e poi in 

quello d’Italia, sono passati per il fascismo e, dopo la guerra di liberazione, 

hanno accompagnato la vita della Repubblica. Nati per essere il primo 

Corpo dell’esercito sardo-piemontese, essi giuravano solennemente di 

essere fedeli a Dio e alla Maestà del Re, pronti a sacrificare anche la loro 

vita. Oggi la fedeltà, come avviene per tutti i componenti delle Forze Armate, è giurata alla 

Costituzione della Repubblica e l’impegno alla difesa della Patria coincide con quello alla 

«salvaguardia delle libere istituzioni».. Oggi l’Arma dei Carabinieri è un’Istituzione – ma molti di 

noi, donne e uomini con gli alamari, la chiamano famiglia – che conta circa 110.000 militari e 

riconosce nella sua storia le radici di un forte senso di appartenenza, dell’impegno per il rispetto 

della Legge e il bene della sicurezza, della fedeltà al popolo italiano. Una fedeltà che oggi si apre 

all’orizzonte delle sfide globali dalle quali dipendono la realizzazione dei diritti umani e l’obiettivo 

della pace.     C/N 
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Senza troppi patemi d'animo, dopo la richiesta  caduta nel vuoto di fermarsi per essere abbordata 
dalla Marina Militare Australiana; 
dopo aver intimato l'ALT “spegnete i motori" e non essere stati ascoltati; i due pattugliatori, pur 
avendone il diritto di far fuoco sul natante della ONG, hanno preferito speronarla e non consentirle più 
la navigazione. 
Rientrati nel porto più vicino, i clandestini imbarcati in una seconda nave e rispediti al mittente. 
La nave ONG è stata sequestrata per la demolizione e l'equipaggio arrestato per favoreggiamento 
all'immigrazione clandestina. 
Il comandante, oltre ai vari reati contestati a tutti, ha ottenuto l'aggravante della recidiva e gli è stato 
revocato il diritto di navigazione nelle acque australi. 
L’ armatore della ONG è stato condannato a risarcire le spese di riparazione dei due mezzi militari. 
Pragmatismo, serietà, tolleranza zero. 
Da noi, in Italia, Karola Rackete viene invitata all'università per tenere lezioni ed ospite retribuita nei 
talk show radical chic. 
 
 
 
 

 
 


